
 
1. RITI DI INTRODUZIONE 

 
ALL'INGRESSO                            (CD 291) 
 
Tutta la terra acclamerà: alleluia! 
Tutto il tuo cielo griderà: alleluia! 
Alleluia, alleluia, alleluia! 
 
Gloria alla santa Trinità: alleluia! 
Ora e per l’eternità: alleluia! 
Alleluia, alleluia, alleluia! 
 
 
VANGELO DELLA RISURREZIONE 
 
Annuncio della Risurrezione del Signore 
Nostro Gesù Cristo secondo Giovanni. 
Il primo giorno della settimana, Maria di 
Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando 
era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta 
dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon 
Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù 
amava, e disse loro: «Hanno portato via il 
Signore dal sepolcro e non sappiamo dove 
l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme 
all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. 
Correvano insieme tutti e due, ma l’altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per 
primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, 
ma non entrò. Giunse intanto anche Simon 
Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e 
osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato 
sul suo capo – non posato là con i teli, ma 
avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche 
l’altro discepolo, che era giunto per primo al 
sepolcro, e vide e credette. 
Cristo Signore è risorto! Alleluia! Alleluia!  
Rendiamo grazie a Dio! Alleluia! Alleluia! 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 
Sac. - Nell'Eucaristia il Signore Gesù ci rende 
partecipi del suo amore: con fede disponiamo il 
nostro spirito al pentimento, riconosciamoci 
peccatori e invochiamo il suo perdono. 
 
Sac. - Tu che intercedi per noi presso il Padre: 
Kyrie, eléison.  
Tutti - Kyrie, eleison. 
 
Sac. - Tu che offri la tua vita in riscatto per tutti: 
Kyrie, eléison.  
Tutti - Kyrie, eléison. 
 
Sac. - Tu che effondi su di noi il tuo Spirito: 
Kyrie, eléison. 
Tutti - Kyrie, eléison  
 
Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.      Amen. 
 
 
GLORIA 
 
Gloria, gloria in excelsis Deo! (2 v.) 
 
E pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 
Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore 
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu 
che togli i peccati del mondo, accogli la nostra 
supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi 
pietà di noi. 
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Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.  
 
Gloria, gloria in excelsis Deo!  (2 v.) 
 
ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA 
LITURGICA 
 
Preghiamo. Donaci, o Dio, sentimenti di 
adorazione e di amore per il tuo nome santo, 
poiché tu non desisti dal prenderti cura di quanti 
sostieni e rianimi con la certezza del tuo affetto 
di padre. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro 
Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli. Amen. 
 

2.LITURGIA DELLA PAROLA 
 
LETTURA                                    (At 7, 48-57) 
 
Lettura degli Atti degli Apostoli. 
In quei giorni. Stefano disse: «L’Altissimo 
tuttavia non abita in costruzioni fatte da mano 
d’uomo, come dice il profeta: 
Il cielo è il mio trono 
e la terra sgabello dei miei piedi. 
Quale casa potrete costruirmi, dice il Signore, 
o quale sarà il luogo del mio riposo? 
Non è forse la mia mano che ha creato tutte 
queste cose? 
Testardi e incirconcisi nel cuore e nelle orecchie, 
voi opponete sempre resistenza allo Spirito 
Santo. Come i vostri padri, così siete anche voi. 
Quale dei profeti i vostri padri non hanno 
perseguitato? Essi uccisero quelli che 
preannunciavano la venuta del Giusto, del quale 
voi ora siete diventati traditori e uccisori, voi che 
avete ricevuto la Legge mediante ordini dati 
dagli angeli e non l’avete osservata». 
All’udire queste cose, erano furibondi in cuor 
loro e digrignavano i denti contro Stefano. 
Ma egli, pieno di Spirito Santo, fissando il cielo, 
vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla destra 
di Dio e disse: «Ecco, contemplo i cieli aperti e 
il Figlio dell’uomo che sta alla destra di Dio». 
Allora, gridando a gran voce, si turarono gli 
orecchi e si scagliarono tutti insieme contro di 
lui. 
Parola di Dio.      Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

SALMO (Sal 26)     
 

Nella casa del Signore  
contempleremo il suo volto. 

 
Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò 
timore? Il Signore è difesa della mia vita: di chi 
avrò paura? R. 
 
Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io 
cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni 
della mia vita, per contemplare la bellezza del 
Signore e ammirare il suo santuario. R. 
 
Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi 
pietà di me, rispondimi! Il mio cuore ripete il tuo 
invito: «Cercate il mio volto!». Il tuo volto, 
Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto. 
R. 
 
 
EPISTOLA                                 (Ef 1,17-23) 
 
Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il 
Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza 
e di rivelazione per una profonda conoscenza di 
lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi 
comprendere a quale speranza vi ha chiamati, 
quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra 
i santi e qual è la straordinaria grandezza della 
sua potenza verso di noi, che crediamo, secondo 
l’efficacia della sua forza e del suo vigore. 
Egli la manifestò in Cristo, quando lo risuscitò 
dai morti e lo fece sedere alla sua destra nei cieli, 
al di sopra di ogni Principato e Potenza, al di 
sopra di ogni Forza e Dominazione e di ogni 
nome che viene nominato non solo nel tempo 
presente ma anche in quello futuro. 
Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi piedi e lo 
ha dato alla Chiesa come capo su tutte le cose: 
essa è il corpo di lui, la pienezza di colui che è il 
perfetto compimento di tutte le cose. 
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO   
 
Alleluia, alleluia. 
Tutti siano una cosa sola, dice il Signore, 
e il mondo creda che tu mi hai mandato. 
Alleluia. 
 
 



VANGELO  (Gv 17,1b.20-26)  
 
Lettura del vangelo secondo Giovanni. 
In quel tempo. Il Signore Gesù, alzàti gli occhi 
al cielo, disse: «Non prego solo per questi, ma 
anche per quelli che crederanno in me mediante 
la loro parola: perché tutti siano una sola cosa; 
come tu, Padre, sei in me e io in te, siano 
anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi 
hai mandato. 
E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a 
loro, perché siano una sola cosa come noi siamo 
una sola cosa. Io in loro e tu in me, perché siano 
perfetti nell’unità e il mondo conosca che tu mi 
hai mandato e che li hai amati come hai amato 
me. 
Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano 
anch’essi con me dove sono io, perché 
contemplino la mia gloria, quella che tu mi hai 
dato; poiché mi hai amato prima della creazione 
del mondo. 
Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma 
io ti ho conosciuto, e questi hanno conosciuto 
che tu mi hai mandato. E io ho fatto conoscere 
loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché 
l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io 
in loro». 
Parola del Signore.       Lode a te, o Cristo. 
 
DOPO Il VANGELO                       (in canto) 
 

Al Padre tu sali, Signore, 
al Dio e al Padre di tutti: 
lo Spirito santo discenda, 
il dono promesso! Alleluia! 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Sac. - Chiamati a contemplare la gloria di 
Cristo morto e risorto, eleviamo con fiducia le 
nostre preghiere al Padre. 
Tutti – Cristo risorto, ascoltaci! 
 
Per i vescovi: perché educhino il popolo alla 
piena disponibilità e all’obbedienza alla volontà 
di Dio, preghiamo. R. 
 
Perché quanti si impegnano nelle comunicazioni 
sociali siano colmati della Sapienza che viene 
dal cuore di Dio e giunge al cuore degli uomini, 
preghiamo. R. 
 
 

Per il centro di volontariato Sant’Eugenio: 
perché l’amore di Cristo sia l’ispirazione che 
stimola ogni azione rivolta ai più fragili, 
preghiamo. R. 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA  
 
Volgi, o Dio, il tuo sguardo di bontà al popolo 
dei credenti che implora misericordia; possano 
sempre gloriarsi dei tuoi benefici poiché te solo 
riconoscono come salvatore e come padre. 
 Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 
PROFESSIONE DI FEDE  
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i 
secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della stessa 
sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 
sono state create.    
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della vergine Maria e si è fatto 
uomo.  Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la 
vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  Con il 
Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.    
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica.   Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà.   Amen. 
 
SUI DONI 
 
Ci purifichi, o Padre, l’offerta che dedichiamo al 
tuo nome, e la grazia di questo sacrificio ci porti 
a vivere in modo ogni giorno più degno della 
nostra dignità di figli di Dio. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
 



 
PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere 
e fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e 
in ogni luogo, a te, Padre santo, Dio onnipotente 
ed eterno. 
Per riscattare la famiglia umana il Signore Gesù 
si degnò di nascere in mezzo a noi e vinse il 
mondo con il suo dolore e la sua morte. 
Risorgendo nella gloria, ci riaprì il cammino 
della vita eterna e nel mistero della sua 
ascensione ci ridonò la speranza di entrare nel 
regno dei cieli. 
Riconoscenti e ammiràti per questo disegno 
d’amore, uniti agli angeli e ai santi, eleviamo a 
te, o Padre, l’inno di lode:  Santo...                                               
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE         (in canto) 
 

Quando avremo tra noi il Difensore, 
lo Spirito santo ci mostrerà: 
i nostri peccati, il giusto giudizio. 
Alleluia! 

 
ALLA COMUNIONE            (CD 134) 
 

Sei tu, Signore, il pane,  
tu cibo sei per noi. 
Risorto a vita nuova,  
sei vivo in mezzo a noi. 

 
“Mangiate questo pane, chi crede in me vivrà, 
chi beve il vino nuovo con me risorgerà”. R. 
 
È Cristo il pane vero, diviso qui fra noi: 
formiamo un solo corpo la Chiesa di Gesù. R. 
 
Se porti la sua croce, in lui tu regnerai, 
se muori unito a Cristo con lui rinascerai. R. 
 
Verranno i cieli nuovi, la terra fiorirà, 
vivremo da fratelli e Dio sarà con noi. R. 
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. Fa’, o Dio, che il mistero di grazia 
cui ci siamo accostati in questi riti operi efficacia 
nel segreto della nostra coscienza. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 
 
 

 
4. RITI DI CONCLUSIONE 

 
BENEDIZIONE 
 
CANTO FINALE                               (CD 286) 
 

Cristo risorge, Cristo trionfa. 
Alleluia! 

 
Nei cuori festanti del regno dei cieli, 
nel mondo redento dal Figlio di Dio, 
risuoni perenne la lode e la gloria. R. 
 


